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IMPIANTO PLATFORMING- MODALITÀ RIGENERAZIONE 
CATALIZZATORE 

Con cadenza annuale viene effettuata la rigenerazione del catalizzatore dell’impianto 

“Platforming” secondo lo schema tipico UOP (vedi allegato) . 

Il circuito di rigenerazione si realizza con l’aggiunta di tubazioni speciali connesse al 

circuito principale. 

La procedura seguita è quella indicata dal “licenziatario” UOP (vedi schema allegato), 

viene di seguito descritta: 

 

Descrizione della rigenerazione 

Principali fasi 

Il Carbon Burn è la prima fase della rigenerazione ed ha lo scopo di rimuovere il coke 

che si è depositato sul catalizzatore durante la marcia.  

Si tratta di una combustione controllata condotta ad una temperatura di 385 °C e con 

una percentuale di ossigeno in ingresso ai tre reattori al massimo pari a 0,9% che si 

ottiene inviando aria per circa 1100 kg/h al primo reattore e  circa 950 kg/h al terzo 

reattore. 

 

Durante questa fase si inietta percloroetilene in ingresso al primo e terzo reattore 

(circa 2500 kg totali) al fine di mantenere sul catalizzatore un rapporto H2O/Cloro pari 

a 20 sul primo reattore ed a 30 sul terzo. 

Per proteggere l'unità da fenomeni corrosivi a seguito dell'iniezione di percloroetilene i 

fumi vengono lavati con una soluzione sodica iniettata a monte dell’airfin e ricircolata 

dal separatore finale, il pH dell'acqua, drenata a circa 25°C dal separatore, viene 

controllato frequentemente per essere mantenuto intorno a 7,5-8.  

Mediante tubi Draeger si analizza il contenuto di HCl (circa 100 ppm) ed SO2 (circa 20 

ppm max) nella fase gas (fumi) in uscita ai tre reattori (ricordiamo  che il Carbon Burn 

è condotto in corrente d'azoto). Il Carbon Burn è condotto in parallelo sul primo e sul 

terzo reattore ed in serie sul secondo ed ha una durata media pari a circa 72 ore. 
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Dopo la fase di Carbon Burn, si procede alle attività manutentive previste sulla 

sezione reazione del Platforming.  

A valle della manutenzione si procede al Proof Burn ossia al ripristino delle condizioni 

del CB al fine di verificare eventuale combustione residua (tale fase dura circa 15 ore, 

includendo anche il tempo necessario per portare le temperature a 510 °C uscita 

reattori per la fase di ossidazione).  

 

L'Ossidazione del catalizzatore ha lo scopo di raggiungere uno stato di ossidazione 

ottimale dei metalli attivi del catalizzatore e di assicurare la completa dispersione del 

platino sul catalizzatore stesso. 

Tale fase è condotta a circa 510 °C in uscita reattori, mantenendo una percentuale di 

ossigeno in ingresso al primo e terzo reattore pari al 10% massimo (in questa fase 

l'aria circa 600 kg/h vengono inviati esclusivamente in ingresso al primo reattore). 

Si inietta percloroetilene in ingresso al primo e terzo reattore (circa 500 kg) per 

mantenere sul catalizzatore un rapporto H2O/Cloro pari a 20 sul primo reattore ed a 

30 sul terzo. 

Analogamente al Carbon Burn anche durante questa fase i fumi vengono lavati con la 

soluzione sodica attraverso lo stesso circuito e con gli stessi controlli del  pH 

dell'acqua drenata e dl contenuto di HCl ed SO2 in fase gas fumi. 

La fase di ossidazione dura 16 ore ed alla fine di questa fase si campiona il 

catalizzatore per verificare che sia bianco crema, indice dell'avvenuta dispersione del 

platino (se fosse grigio occorrerebbe proseguire con l'ossidazione). 

 

Dopo la fase di ossidazione si procede ai lavaggi del separatore di reazione per 

rimuovere i residui delle reazioni di neutralizzazione (tale fase dura circa 7 ore). 

I lavaggi devono essere condotti a 510 °C (temperature della fase di ossidazione) 

perchè se fosse condotto a basse temperature il catalizzatore assorbirebbe eccessive 

quantità d'acqua che potrebbero causare perdite di cloro durante le successive fasi di 

riduzione e start-up. 

Dopo la fase di lavaggio si procede al raffreddamento della massa catalitica fino a 200 

°C allorquando si ferma il compressore e si depressa l'unità per la rimozione dei pezzi 

speciali utilizzati durante la rigenerazione (la fase di raffreddamento dura circa 8 ore). 
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Con la rimozione dei pezzi speciali termina la fase di rigenerazione vera e propria ed 

iniziano le successive fasi di attivazione del catalizzatore ed allo start up dell’impianto 

 

Le fasi di Carbon Burn, Ossidazione e successiva Riduzione sono condotte ad una 

pressione pari a circa 10 kg/cm2. 

 

Consumo di promotore organico clorurato 

Attualmente, durante la rigenerazione si consuma Percloroetilene per circa 3000 kg 

(totali tra Carbon Burn ed Ossidazione) pari a circa l'1% peso del catalizzatore (il 

percloroetilene impiegato ha una densità di 1,63 kg/lt, un contenuto di carbonio pari al 

14,5% e di cloro pari all'85,5%). 

La soluzione sodica utilizzata in totale per il lavaggio dei fumi è pari a circa 1.500  m3.  

 

Analisi sulla presenza di diossine 

Sono state eseguite specifiche indagini per la determinazione delle diossine. 

In particolare sono state effettuate indagini volte alla valutazione delle eventuali 

ricadute di diossine nell’area ambiente dell’impianto ed un’indagine volta a valutare 

l’eventuale presenza di diossine nelle acque di lavaggio dei fumi.  

I risultati scaturiti da tali indagini mostrano concentrazioni di diossine in linea con 

quanto previsto nella bibliografia in merito a tali monitoraggi.  

In particolare, i risultati analitici delle indagini sul monitoraggio dell’aria ambiente, 

riportate in Appendice 2, mostrano concentrazioni di diossine ben al di sotto dei valori 

di riferimento individuati, pari a : 

 

Valori di riferimento e confronto [pgTE/Nmc] 

USA zona costiera 0,1 

Germania zona industriale 1,6 

Giappone zona urbana 1,46 

Tabella 1 
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I risultati analitici dell’indagine effettuata per valutare l’eventuale presenza di diossine 

nelle acque di lavaggio dei fumi (v. Appendice 3) mostrano valori di concentrazione 

del tutto in linea con il range individuato dal Bref per le raffinerie (§ 3.6, pag. 107), 

compreso tra 0.1pg - 57.2 ng.  
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APPENDICE 1 

SCHEMA RIGENERAZIONE PLATFORMING UOP 
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APPENDICE 2 

RISULTATI ANALITICI NELL’ARIA AMBIENTE 
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APPENDICE 3 

RISULTATI ANALITICI NELLE ACQUE DI LAVAGGIO FUMI 

 






